
INTITOLAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO
Vespolate 1 giugno 2011

Istituto Comprensivo, Antonio Malusardi!
Da mercoledì 1° giugno, è questo il nome del nostro Istituto che raccoglie gli alunni provenienti da 
Borgolavezzaro, Garbagna Novarese, Nibbiola, Terdobbiate, Tornaco, e naturalmente Vespolate. 
Quello di Mercoledì è stato per le nostre scuole un pomeriggio di festa che non verrà dimenticato facilmente 
perché ha coinciso con l’intitolazione dell’Istituto stesso. Nella palestra, gremita di pubblico, i ragazzi hanno 
celebrato  la fine dell’anno scolastico ballando, cantando e suonando le chitarre, i flauti, le tastiere e proiettando i 
video che hanno immortalato i loro momenti  scolastici e ricreativi. 

Perché i bambini e i ragazzi, possano ricordare le commemorazioni del 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia, l’Assessore alla Cultura Enrica Gandini, ha 
donato agli otto plessi che appartengono all’Istituto Comprensivo, altrettante 

successivo al 1861, in cui la Nazione  
aveva bisogno di un Popolo 
altrettanto unito.  
I l  nostro Sindaco  Pierluigi  
Migliavacca, ha aperto la Cerimonia 
ringraziando le autorità presenti, tra 
cui il Prefetto di Novara Amelio, 
l'Onorevole Rampi, il Tenente 
Iacovacci  in  rappresentanza 
d e l l ’ A r m a  d e i  C a r a b i n i e r i ,  
l ’ A s s e s s o r e  T e n a c e  i n  
rappresentanza della Provincia di 
Novara insieme al Consigliere 

bandiere italiane con l’auspicio che 
sventolando dagli  edifici  scolastici, 
possano continuare a ricordare ai giovani 
quanto sia stata importante, per il nostro 
presente e per il nostro futuro, 
q u e l l ’ U n i t à  N a z i o n a l e  t a n t o  
d i ff ic i lmente  o t tenu ta  e  t an to  
faticosamente mantenuta.
L'Amministrazione Comunale di 
Vespolate ha voluto che l'intitolazione 
fosse una grande Cerimonia, che 
permettesse ai parenti degli alunni e ai  
ragazzi stessi di vivere in ambito 
scolastico, accompagnati quindi dalle 
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loro insegnanti e nel giorno della festa di fine anno, questo 
momento che entrerà a far parte della Storia del nostro 
paese. 
Perché è proprio dalle pagine della Storia locale e poi 
nazionale, che è emersa la figura di Antonio Malusardi, 
questo  nostro illustre concittadino che ha fortemente 
contribuito con il proprio impegno e la propria devozione 
verso l'Italia, alla realizzazione e al mantenimento della 
sua Unità, in un periodo, quello immediatamente 



Alessandro Albanese, tutti i Sindaci dei Paesi della Bassa e il dirigente scolastico Francesco Pasciuti. 
Migliavacca ha spiegato di aver scelto per l'intitolazione della scuola, la vigilia della Festa della Repubblica 
per concludere la lunga serie di festeggiamenti  dedicati alla Celebrazione dei 150 anni di Unità Nazionale. 
Una degna conclusione che lascerà un segno duraturo, nel nome della scuola e con la pubblicazione del Romanzo 
storico-biografico, scritto da Maria Adele Garavaglia, intitolato: “Un prefetto per l'Italia. Antonio 

lombarda”. 
Anche il Prefetto Amelio, ha voluto rendere omaggio al suo illustre predecessore Malusardi, lodando il suo 
impegno di Uomo delle Istituzioni che, in qualità di Prefetto, ha lottato per migliorare il sud dell'Italia, affinché 

venisse debellato il fenomeno del brigantaggio, che metteva a 
rischio il mantenimento dell'Unità. 
Negli anni di carica a Palermo, il Prefetto Malusardi riuscì infatti ad 
arrestare più di 1200 briganti, aiutando il nostro fragile Stato a 
consolidarsi.  
Il momento più emozionante della Manifestazione è stata la parte 
conclusiva quando, al termine della  lettura del Documento 
Ministeriale che decretava l’intitolazione, alcuni ragazzi hanno 
scoperto il busto di Antonio Malusardi mentre i compagni 
intonavano,  con la mano sul cuore, l' Inno Nazionale  tra gli 
sguardi commossi del pubblico e delle autorità che, alzandosi in 

piedi hanno reso omaggio all'Italia  e al nostro illustre 
concittadino. 
Un momento toccante che gli studenti hanno vissuto 
con serietà e consapevolezza a testimonianza del fatto 
di appartenere al nostro Istituto e non ad un’anonima 
scuola di quartiere. 
L’Istituto Comprensivo Malusardi, ha infatti il pregio 
di essere per i nostri paesi, una realtà solida in grado di 
seguire gli alunni dalla Materna fino alle Medie, 
trasmettendo loro valori e ideali e contribuendo 
costantemente alla loro formazione educativa.

festeggiamenti si sono dipanati tra discorsi, 
momenti musicali in cui la Banda Musicale 
di Trecate ha eseguito brani risorgimentali, e 
gli interessanti interventi degli alunni che 
hanno letto stralci significativi di missive 
scrit te e ricevute da Malusardi e 
rappresentato il finale del racconto di 
Edmondo De Amicis “La piccola vedetta 

Malusardi da Vespolate alla Sicilia”. 
Il libro è stato presentato in serata presso la sala 
Zabarini durante un interessante dibattito culturale 
in cui si è discusso di Risorgimento Italiano, 
attraverso un’attenta analisi della vita e dell’operato 
del Prefetto del Regno Malusardi,  con l' autrice 
Garavaglia, lo scrittore Sebastiano Vassalli e il 
giornalista recentemente nominato Cavaliere della 
Repubblica, Gianfranco Quaglia.
Tornando alla Cerimonia del pomeriggio, i 
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Dal romanzo si evince quanto Antonio Malusardi desiderasse poter essere ricordato dai posteri e quanto abbia 
influito questa volontà, nella sua condotta di vita. 
Si sentiva un “umile servitore dello Stato” e con orgoglio era consapevole di aver contribuito a mantenerne 
l’Unità, pur senza aver compiuto gesta eroiche che potessero comparire nei libri di Storia. 
 Ma noi sappiamo che il futuro gli riservava  una sorpresa!

Il suo nome sarà infatti sulle labbra di tanti giovani 
alunni che, nelle generazioni future, frequentando la 
scuola a lui dedicata, ne ricorderanno i profondi 
valori patriottici.

Prefetto di Provincia, Senatore del Regno, ma 
soprattutto nostro concittadino, Antonio Malusardi, 
quell'ideologica “immortalità” cui tanto aspirava. 

Il libro di Maria Adele Garavaglia si 
conclude  con alcuni versi tratti dal carme 
“Dei Sepolcri” in cui Ugo Foscolo 
discuteva con l 'amico Ippol i to  
Pindemonte sull'importanza di una 
degna sepoltura che lasciasse ai posteri 
il ricordo degli uomini “forti”. 
E proprio la pubblicazione del libro, in 
vendita presso gli Uffici Comunali di 
Vespolate,  e soprattutto l'intitolazione 
dell'Istituto Comprensivo, assegnerà al 
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